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PARTE UFFICIALE
Ilmuero 4064 deRa raccolta s#ciale idle

leggi e dei decreti 44Begnocontiene il segMdaf@
decreto:

VITronto EMANUELE B
PBB 68ARIA DI DIO E PER TOLONTÀ BELI.A MAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Regio decreto 3 novembre 1866, nu-

mero 8340, col quale è dichiarata di pubblica
necessità e furgenzalacontinuazione dei lavori
delle strade ferrate nelle provincie siciliane e

calabresi;
Visto il Regio decreto in data 29 novembre

1868, n. 3356, con cui venne approvata la con-
venzione intesa addì 17 predetto mese colla So-
cietà VittorioEmanueleconcessionariadelle fer-
rovie calabro-sicula e PImpresa generale delle
atrade ferrate suddette allo scopo di provvedere
per considerazioni di pubblica necessità e d'ar-
genza alla continuazione dei lavori sulle due
reti;
Visto il Regio decreto 9 giugno 1867,n.3755,

con ena venne approvata l'altra convenzione in-
tesa colle predette Societa concessionarie ed Im-
presa generale perchè i lavori delle anzi accen-
nate ferrovie fossero continuati sino allo esauri-
mento dei diciotto milioni di lire di cui era ar-
gomento la preindicata convenzione delli l7no-
Tembre 1866;
Ritenuto che la predetta somma di diciotto

milioni trovasi attualmente pressochè esaurita
e che non è punto diminuita Purgente necessità
di proseguire la esecuzione degli importanti la-
vori alla quale la medesima era stata destinata;
Ritenuta che la Societa CORCOS6i0Baria tr0Tasi

tuttora nell'assoluta impossibilità di riprendere
i lavori per proprio conto ed a proprie spese
per cui la medesima sarebbe, a mente delParti-
colo 12 della citata convenzione 17 novembre,
passiva della decadenza della concessione;
Ritenuto che in tale condizione di cose à in-

dispensabile di impedire la interruzione dei la-
vori che si eseguiscono dalla Impresa generale
secondo le norme del capitolato 17 novembre
1866 nell'atte in eni, ladeclaratoria della deca-
denza essendo pronunziata, dovra il Governo
procedere nei modi prescritti dagliart 252,253
e 254 della legge sulle opere pubbliche20 marzo
1865, n. 2948, anieto F,
nuna proposta dei ministri delle finanze e del

lavori pubblici,
Sentito il Consiglio dei ministri,
Abbianio decretato e decretismo:
Art. 1. È autorizzata la spesa straordinaria

di 4 milioni di lire per essere impiegate nella
continuazione dei lavori contemplati nella con-
venzione 17 novembre 1866 da eseguirsi sotto
l'esclusiva ed immediata direzionedelMinistero
dei hvori pubblici.
Art. 2. La detta somma verrà inscritta nel

bilancio passivo dei lavori pubblici 1867 in ag-
giunta al fondo già stanziato nel bilancio me-
desimo al capitolo 127 colla denominazione:
Continuarionsdei lavori deße strade fierate ea-
labrOdCNlg.
Art. 3. R Governo si procurerà rateatamente

la detta sommamediante Palienaslone deibuoni
del Tesoro, e nel bilancio attivo del 1867 verrà
applicato ad apposito capitolo il prodotto del-
l'alienazione dei buoni del Tesoro sovraindicati
sino alla concorrente somma di 4 milioni di lire.
Art. 4. E rimborso tanto del capitale quanto

degli interessi dei detti Imoni del Tesoro verrà
fatto, prelevandone l'ammontare sui prodotti
delle linee in esercizio e sulle sovvenzioni chiló-
metriche che sono attribuite alle linee delle fer-
rovie calabro-sienle comprese nella concessione
approvata colla legge 25 agosto 1863.
Art. 5. R presente decreto sarà sottoposto al

Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presentedecreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e
di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 17 novembre 1867.

VITTORIO EMANDELE,
G. CANTEIM.
L. G. Cassaar Droux.

Il numero 4085 della raccolta ufgefale deße
leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER ORA2IA DI DIO B FER TOLONTi DELL& MA2IONE

RE D'ITALIA

Veduto il decreto in data 19 novembre 1859,
col quale il Governo della Toscana ordinando
la costruzione delle strade ferrate da Asciano a
Grosseto, impegnavasi di fornire i capitali no-
cessari all'impresa mediante Pemissione di uno
speciale consolidato tre per cento da ammortiz-
zarsi in duecento anni;
Vista la legge 21 luglio 1861 riguardante la

concessione alla Societa della Centrale Toscana
di una strada ferrata da Chínsi ad Orte, colla
quale leg5e eraconfidata alla Società medesima

l'amministrazione e la direzione dei lavori per
la suddetta linea Asciano-Grosseto, con obbligo
di emettere in cambio del consolidato di cui so-
pra una serie specialediobbligazionirimanendo
però a carico del Governo il pagamento dei
frutti, capitale e premi semestralmente occor-

renti¡
Vista l'altra legge del 14 maggio 1865, colla

quale approvandosi la convenzione 22 giugno
186& per la fusione delle società delle strade
ferrate Livornesi, Maremmana, Centrale Tosca-
na e Romane, era, dall'articolo 6 deva conven-
zione medesima, lasciato al Governo Pobbligodi
consegnare alla Societa, ultimata la linea sud-
detta, con diritto al rimborso di tutte le spese
fatte nei modi e nei tempi nello stesso articolo
stabiliti;
Bitenuto che in forzadella susccennata legge,

avendo la Società deÌla Centrale Toscana ces-
sato di esistere, nonpotrebbeessere colla stessa
intitolazione aumentato con una nuova emissio-
nsã1numero delle obbligazioni createinvirtà
della cessata legge 21 luglio 1861, onde provve-
dere il capitale mancante per dare ultimata la
(94714 suddetta da Asciano a Grosseto;
Ritenuto d'altra parte che il prodotto delle

obbligazioni suddette, alienatecollaprima emis•
stone, venne interamente eBBBliÉO, Sigpel pegg.
mento dei lavori esegniti e dei materiali provvi-
sti, sia per fare il servizio delle obbligazionime-
desimo e che è indispensabile en urgente il
provvedere con nuovi fondi al proseguimento
dei lavori, particolarmente in quei tratti e per
quegli edinsi in corso di costruzione che da un
abbandono anche momentaneoandrebbero com-
promeest ¡
liitenuto che pel compimento della strada

giusta i calcoli stabiliti sarà necessaria una
sþesa di quattro milioni circa di lire, a cui si
debbono aggiungere altri due milioni per gli
interessi delle obbligazioni emesse per gli anni
1868 e 1869 ;
Sulla proposta dei ministri delle Ananze edei

lavori pubblici ,
Sentito il Consiglio deiministri,
Abbiamo decretato e jecretiamo:
Art. 1. È autorizzato intanto sul bilancio

del Ministero dei lavori pubblici peÌ dorrente
annno 1887 lo ei-1-anto deBa somma di
lire un milione e cinquecento mila, per essere
impiegate nella continuatione deilatori urgenti
della stra a ferrata da Asciano a Grosseto, che
verranno eseguiti sotto la esclusiva ed imme-
diata direzione del Ministero dei Ìavoripubblici,
e nel servizio delle obbligazioni suddettea tutto
il corrente anno.
Art. 2. Nella parte stitordinarÌa del Ì>ilan-

cio suddetto per l'anno corrente verrà inscritta
la detta somma di lire un milione e cinquecento
mila su apposito eagtolo sotto la denominazio-
ne : Contihisabiohe ai lavorisullastrada ferrata
da Asciano a Grosseto, col n' IdŸ gitaiet.
Art. 3. E presente decreto sarà sottoposto al

Ihtlainento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

talia, mandando a chiunque spetti diosservarlo
e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 17 novembre 1867.

VITTORIO EMANUELE.
G. CaststLI.
I». G. Cannar Dionv.

Il numero 4067 della raccolta afficiale delle
gs dei decregi deŒegno contiene iË 80gNONig

VITTORIO EMANUELE B
ran omasra m mo a rn votorrà ant.a mzion

RB D'ITALIA
Visti gli atti di concessione delle ferrovieme-

ridionali approvati colle leggi 21 agosto 1862 e

14 maggio 1665, e col decreto 17 gingao 1865;
Viste le convenzioni pelpagamento anticipato

della sovvenzióne chilometricaalla Societa con-
cessionaria di dette ferrovie, approvate coi de-
creti 15 aprile e 8 novembre 1865;
Ritenuta la necessità di assicurare nell'inte-

resse pubblico la continuazione dei lavori di co-
struzione deUe anddette ferrovie e specialmente
di quella da Foggia a Napoli per Benevento ;
Sentito il Consiglio de' ministri;
Sulla proposta dei ministri dei lavori pubblici

e delle fmanze ,
Decreta:

Art. 1. È approvata la nuova convenzione sti-
palata addi 16 corr. mese dai ministri dei lavori
pubblici e delle finanze coBa Società delle ferro-
vie meridionali pel pagamento anticipato della
sovvenzione chilometrica ad essa dovata yel 2•
semestre 1868 e pm l'anno 1869.
Art. 2. E presente decreto sarà sottoposto al

Parlamepto per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, mañito

del sigillo dello Stato,sia inserto nella raccolta
ufficmle delle leggi e dei decreti del o d'I.
talia, maando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addì 17 novembre 1867.

VITTORIOEMAWUELE.
L.G. Cimaux Dwyr.
G. CANTELLI.

(La Convensione nel prossimo alonero).

8. M. sullaproposta del ministro dell'interno
con decreti in data 20 e 28 ottobre ha fatto le

seguenti promozioni e nomine nell'Ordine Mau-
riziano:

A Commendatori:
Trompeo car. Pietro Paolo, segretario alla

questura d:lla Camera dei deputati;
Bottacco dott. Candido, presidente del rico-

Vero di anendicità in Casale;
Meduna car. Luigi, architetto;
Morandini Giovanni, direttore delle ferrovie

livorneei; a

Emilians-Giudici Paolo;
Sergardi car. Tiperio, sindaco di Sielia•
Favara-Verderame cav. Vito, sindaco diMaz•

ESTA'
BaÎduino car. Domenico:
Gravina car. Luigi, deputato a Parlamento;
Loefier car. Federico, di Napoli.

Ad uffiziag
Cavigli cav, Carlo, consigiere delegato della

prefettura di Massa;
Laurin car. Ferdinando, consigliete delegato

della prefettura di Udine;
Asuni avv. intendente car. Girolamo;
Curti car. avv. Piersmbrogio deputato al

Parlamento nazionale;
,
Balbo notaio Giuseppe, di gensva ¡
Venturini car. Vincenzo, capàrûi sezione nel

Ministero dell'interrio
Pistone cav. Luigi, Îd. Id.

A cavalieri: ,

Gallo Fedérico, sindaco di Hombello;
Francia Giuseppe, sindaco di Cella-Monte·
Martinotti dott. Giuseppe,sindaco di Coniolo;
Orra di Sardara conte Raimongo;
Quesada di S. Saturnino merelt car. Cristo-

foro di Bassari; '

Vandini dott. Giuseppe, sindacó di Argenta;
Viola Giacomo, sindaco di Sondino;
Laura dottor Gerolamo, direttore capo dello

Ospedale di Castelleone;
Meardi avv. Franceseo, sindado dinetorbido;;
Calabreseber.Francesco,sindacodiGagliano;
Brüsaminiing. Eugenio, di Chéggia;
Meardi Carlo, smdaco di Careí•
Balladore dottor Giulio, sindaco di Gnazzara;
Alainti dottor Ferdinando, medico in Torino;
Toni Diomede, sindaco del comune di Grot-

tamare;
Doria Rinaldo, in Ascoli;
Onli-Costa barone Mariano, sindaco di Aci

reale•
Mberis Luigi di Caste

Tellardi ing. Ale Genova ;
-Rornano Francesco M ar.gi.Agraa¡,
Mässi Ernesto, di Casale;
Cavagnars syv. prof'. Alfonso, conalgliere, già

IF. di sindaco del comune di Parma•
Sotgia avv. Francesco, sindaco & Sinnail
Omboniavv. Ercole, segretario del comune di

Casale
Pagl dott. Giov. delegato straordinario

nel comune di Agira ;
Lossi Carlo, presidente del tribunale di Ta-

rahtd.

Balla proposta del ministro della marina,
S. M. con R. decreto in data21 novembre 1867
ha nominato guardia marins di 2' classe Mas-

Ercole, allievo del 3•annodi corsonella
scuola di marina del 2° Dipartimento ma-

Imo.

Nell'annunzio della nomina del prefatto della
provincia di Potenza, fatto nel n' 880 di questa
Garsetta U/ßciale,a correzione deh'errore corso
nel nome dello stesso signor prefetto, leggasi, a.
vece di Filippo, cav, avvocato Tiberio Berardi.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

R ministro della pubblica istryzione inteso a
giovare i buoni studi con ogniargomento da ciò
e a provvedere nel tempo stesso al maggior de-
coro di questa metropoli, volendo che.in essa

come nelle altre principali citta italiane, s'ab-
biano gli studiosi il sussidio di una biblioteca
aperta la sera, ordinò che per eigque mesi del-
Panno dalle ore 6 alle 9 pomeridiane stia aperta
la Maracelliana, oggimai cospiona biblioteca
contando da centomila volumi. Queste letture
serali comincieranno il di 10 del mesecorrente:
dal qual giorno Porario diurno di OBea biblio-
teca verrà ridotto dalle ore 9 alle S.

NOTrzrwe ESTERE

FUNen.-Continua la serie deidocumenti
diplomatici relativi alla questione romana ed
estratti dalLibropiallo dal Journal desDébats:
L'incaricato d'agari di Francia in Firenze

al ministro degli afariesteri.
Firenze, 25 ottobre 1867.

Signor marchese, il signor Rattazzi ha voluto
persisteresino all'ultimo momento nella politica
da lui seguita dalla sua entrata al potere, spe-
cialmente dopo la proroga del Parlamento, ed
i preparativi dei rivoluzionarii per attaccare la
Santa Sede. Tutti i suoi sforzi hanno avuto
ogni giorno lo scopo di accarezzare il partito
avanzato. Così non fu che con esitazione e co-

stretto, per così dire, dall'ophiionepubblica che
egli avea dato l'ordine d'arrestare Garibaldi.

Questa misura ricereva immediatamente l'ap-
provazione della maggioranza del paesg. Essa
avrebbe potuto,benchè tardiva, avere i risultati

importanti che attenderansi, se fosse stata fran-
camente eseguits, e se per debolezza o per tut-

t'altro motivo, il Gabinetto non avesse consen-
tito a lasciar Garibaldi libero a Carprera.
forno i nmrap dità
rono pro fami dietro pelaan Ermati da Gari-
baldi e da' suoi principali ufficiali. Si stabili-
rono ovnaque degli nBici ambulanti

d'arruola-

mento ed una propaganda delle pu attive per

giunsero ad organizzarsi in bande, ed assalim

parecchi puntidelterritorio pontificio, ed a ten-
tare dífar insorgere il paese. Respinteoranque,
queste bande non continuarono meno a

rifor-

marsi al coperto delle lineeguardato dalfarmata
italians. La caduta del Ministero Rattazu venne

ancora ad aumentare la confusione. Si è in

mezzo a tale difficoltà, e durante quest'assenza
di governo che si seppe con sorpress

ferasione

di Garibaldi, il suo arrivo sul continente, indi
ad an tratto a Farenze, ove pronunciò una delle
sue più furiose concioni in presenza diuna folla
considerevole. Videsi in seguito questo prigio-
niero, chesette bastimenti guardavano a Ca-

prera, prendere un treno speciale perTerni, ar-
rivarri senza trovare il menomo ostacolo per
parte delPantorità. Gli ordini d'arresto

inviata

ai prefetti di Foligno e di Terni rimanevano m-

eseguiti in conseguenza, pretendesi, della rapids
marcia del Garibaldi, che ben tosto gnadagnava
la frontiera e si poneva alla testa delle bande

riunite di Menotti e di qualche altro capo. H

Gabinetto dimissionario, che continua frattanto
ancora le sue funzioni e che ogni giorno si ris-
niscea più riprese sotto la presidenza delsignor
Rattazzi, dice di non aver più il diritto di pren-
der misura alcuna, mentre il generale Cialdini
non avendo organizzata un'amministrazione di-
chiarasi da parte sua nelfimpossibilità d'agire.
Questa situazione anormale e pericolosa è

quella che regna in questo momento. 11 carat-
tere e la posizione del generale Cialdini dove-
vano far ispirare delle misure d'ordine pronte
ed energiche. Sgraziatamente nei due abbocca-

menti ch'ebbi con Im, ei nonmi sembròsin qui,
elo dichiaro con dispiacere, deciso a reprimere
con energia il movimento rivoluzionario; e per
pronunciarsi relativamente alla linea di condotta
ch' Il adottera è neCO6eario di conoscere gli
uomini che sarannochiamati a prestargli il loro
concorso.

Vogliate aggradíre, ecc.
LA VILLESTREUI.

Il ministro agari esteri all'incaricato
Prancia a Firmise.
Parigi, li 25 ottobre 1867.

y'idole dei colloqui che avete avuto col ge-
nerale Ciagni mi causò un vivo sentimento di'

prese verso di no: Impe*"
• ,ci interessi ci

mantenerh ? R suo onore ed a riguardi
sono impegnati. Non è con esitaziom e

. si

verso il partito rivoluzionario, ma repnmenas
energicamenteeimmediatamente che il Governo
italiano assiderera le sue buone relazioni con la
Francia, nonchè il suoproprio prestigio e lasua
autorità.
Da quanto dite, èper mala sorte evidente che

il Mapstero Cialdini non perverrà acostituirsi e
in tal cago dobbiamo provvedere.

L'incaricato di a#ari di Mancia
al ministro degli a¶ari esteri.

Firenze, 26 ottobre 1867.
11 generale Cialdini ha rilintato questa mat-

tina la missione di formare il Gabinetto. Si

ignora ancora a chi il Re si indirizzera. Si pensa
tuttavia che S. M. chiamerà il generale Mena-
brea. ,

L'incaricato d'affari di Francia a Roma
al ministro degli ogari esteri.

Roma, 26 ottobre 1867.
Dopo martedì, non ebberi piik alcun tentativo

di insurrezione. Ieri, tuttavia, Tennero scoperte
molte armi, munizioni e sessanta garibaldini
che s'erano mtrodotti in Trastevere: sedici fra
loro furono uccisi, il rimanente feriti e presi.
Fuori diRoma il movimento in avanti delle co-

lonne garibaldine si disegna. Al nord ieri un at-
tacco contro Bagnorea venne respinto: al nord-
est, bande numerose traversano hberamente la
frontiera e marciano su Viterbo: al sud il Corpo
di Nicotera accampa ad otto chilometri da Fro-
sinone : all'est un telegramma venuto da Fi-
renze annuncia che Monteretondo venne preso:
nulla ai sa sulla sorte della guarnigione. Ciò che
è certo si è che avanti questa cittàuncorpo nu-
meroso di garibaldini ha preso posizione a 20
chilometri da Roma: ROB 6Î þO880BQ Spedire
contro di loro che mille pontifici. L'armata,
benchè spossata dalla fatica, farà il suo dovere
sino alla fine; tuttavia l'inquietudine si fa seria

pr.esso gli spiriti piàcalmi.
L'incaricato di Francia a Firense
al amistro degli affari esteri.

Firenze, 28 ottobre 1867.
Il generale Henabrea ha defmitivamente co-

stituito il suo hiinistero. IYora in poi è lecito
sperare che i membri del Gabmetto, uomini co-
nosciuti per la loro energia e pel loro vero pa-
triottismo, vorranno entrare francamente in una
via più conforme agli impegni del paese.
L'incaricato di Francia a Firense al ministro

degli affari esteri.
Firenze, 28 ottobre 1867.

11 6enerale Menabreami dichiara che il nuovo

gabinetto entra in funzioni con la ferma inten•
zione di provare al Governo dell'Imperatore che
egli intende eseguire 1eslmente grimpegni presi
dall'Italia. Egli ha fatto un proclams, che crede
tale da non lasciar dubbio a questo riguardo.
Egliataperprendere provvedimentisevericostro
il reclutamento, l'organizzazione ed il passaggio
dei volontari alla frontiera. Egli spera che que-
ste disposizioni avranno per efFet.to di far rien-
trare la piil parte di coloro che si trovano sul
territorio pontificio.
Il cao. Nigra, ministro d'Italia a Farigi,

al marchese JIfoustier.
Parigi, 31 ottobre 1867.

Signor marchese,miaffretto a comunicare qui
unito a V. E. un telegramma, che mi venne in-
viato iera sera dal generale Menabrea.

11generale 11fSNGÖrga al ¢GO. ËÎgfg
a Parigi.
Firenze, 30 ottobre 1867.

In seguito alPatrito a Civitavecchia del corpo
dispedizione franoese, ilGoverno del Reha dato
Pordine alle sue truppe poste alla frontiera di
oce.upare qualchepuntodel territorio pontificio.
Un ufficiale di stato maggiore italiano venne in-
viato a Civitavecchia per comunicare at generale
in capo francese le istruzioni date alle Reali

truppe per evitare ogni cotoplicazione, ed albi-
sogno prender in tale senso accordi con lui. Il
Governo del Re spers che queste disposmons
troyeranno presso 21generele de Failly Pacco-

glienza ch'esso desidera, nelPinteresse dei due
paesi. LeRealitruppe devono limitara ad occa-
pare i punti più vicini dalla frontiera per ivi
concorrere al mantenimentodell'ordine. Esse ri-

cevettero le più formali istruzioni di fispettare
ovanque le autorità pontificie, ed in loro man-
cansa le municipalità, tali quali sono costituite.

L'incanca d'afari di Francia a Firense
al mini»,'yo degli affari esteri.

Irgaze, l' novembre 1887.

Notizie da Roma, gian,'e stamattina annun-

ziano che il nostrocorpo d'atta spedizionario
ha fatto ieri l'altro il suo ingresso nella cíttä e

che l'armata pontifiola è uscita in gran parte per
recarsi incontro agli invasori. Garibaldi si tro-
Tava sempre presso Monterotondo con una forza
che le versioni più moderate valutano .4 10,000
uomun.

L'incaricato d'efari di &ancia a Roma
al ministro degli afari esteri.

Roma, 3 novembre 1867 (ore 10 sera). e

Una spedizione, sotto gli ordini del generale
Kanzler, appoggiata dal generale Polhès, è par-
tita la notte scorsa per Monterotondo. Essa m-
contrò il nemico avanti Mentana. Dopo quattro
ore di un aanguinosissimo combattímentoM
a respingerlo in questa città convertita in for•
teiza.
L'incaricato d'a#ari di Franciaa Firense

al ministro degli afari esteri.
Roma, 4 novembre 1867.

IlGoverno italiano ha ricevuto questa mattí•
na la notizia che Garibaldi avendo fattoleri sera
un movimento verso Tivoli, la sua retrognardia
è stata attaccata dalle trappe pontificie. Il com-
battimento si fece ben presto generale e le ban.

de
ibaldine sono state fatte a per.zi. Si parla

di 3,500 a
ni nocisi o feriti. Garibaldi ha po•

tuto scappare: e
fato a Terni, da dove con

an treno speciale è ano-*o a Firenze. Si asþetta

qui tra poche ore. Mi aferm o che sarà rin-

chiuso m una fortezza.
11 generale Ricotti, che ha mandato al Go-

verno questa notizia annuncia che 4,000 insorti
sono stati arrestati edisarmatidall'esercito ita-
liano.
I?incaricato d'o#ari di Francia a Firense

al ministro degli affari esteri.
Firenze, & novembre 1861.

Garibaldi è stato arrestato ieri sera coi suoi

due figli. 11 Consiglio deiministri ha deciso che
i rigionieri, invece di esser mandati a Caprera
soebbero chinsi nel Varignano vicino alla Spe-
zia. Stamani debbono esservi stati

condotti.

Ë stato dato l'ordine all'esercito italiano di

abbandonare immediatamente il territorio pon-
tincio e di ripassare la frontiers:
Il ministro degli affari esteri alfûtf4

di a#ari a Firense.
Parigi, 5 novembre f8ô7.

Dopo la domanda del Governo italiano, che

ha fatto sgombrare dalle sue truppe il territorio
pontificio, vi prego di agire presso il Governo
della Santa Sede per evitare che siano fatte rap-
presaglie contro le persone che si sono dichia-

rate in favore della riunione al Governo italiano

in alcuni punti degli Stati della Chiesa.
L'iscaricato d'affari di Francia a Roma

al ministro degli agari esteri.
Iloma, 6 novembre 1867.

Il cardinale Antonelli ha saputo con grande
compiacimento il ritiro delle truppe Reali e lo

arresto di Garibaldi. Io ho trovato S. E. dispo-
sta alla clemenza. Nissuno sarà disturbato per i

plebisciti che il Governo pontificio reputa risul-
tato di scrutinii falsi.
-- I giornali parigini recano il resoconto

delle discussioni che ebbero la go al Senato
francese per occasione della interpellanza che
vi ebbe luogo per gli affari di Itoma e d'Italia.
- Leggesi nella Patrie:
Alcuni giornali persistono ad annuziare che

l'imperatrice debba questo inverno recarsi a
Nizza e che tale soggiorno sia reso necessario
dallo stato di salute del principe imperiale.
La salute del principe imperiale è eccellente

e noi possiamo assicurare che giam nai l'impe-
ratrice progettò di passare l'inverno a Nizza.



GAZ? TTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAÍ IA

AusTau. - La Camera dei Signor• diVien-
Ma nella sua seduta del 28novembrehandottato
con modificazioni poco importanti il progetto
di legge relativo ai diritti generali dei cittadini.
La questione del concordato preoccupa sem-

pre la pubbhea opinione in Austria. Il governo
austriaco viene del pari sollecitato al estendere
l'autonomia provinciale.
-- Nelle une tornate del 29 al 30 la stessa

Camera dei Signori di Vienna si è occupata del
progetto di legge ri;;nardante la revisione della
Costituzione e lo adottò conforme alla redazio-
ne proposta dalla Commissione coll'aggiunta di
un emendamento al § 11. Tale emendamanto
stabilisce che lá legislazione sulle materie di
polizia veaga riservata al &ioherath.
BADEN. - Si ÏŒgge nella ÛœžZeffa ÑÍ Ûgyg

ruhe:
Venialto a sapere che 11 governo Wese ha

risPGAo alt'invito per la Conferenza europea:
a Che egli vedrA con piacere qualunque scio-

glimento della questione romana che da un lato
dia soddisfazsono alla indipendenza ed alla di-
guità del capo della Chiesa cattolica e che d'al-
tro canto faccia soomparire i motivi di conflitto
fra Roma e ITtalia. Nella supposizione che non
solo le potenze più direttamente interessate, l'I·
talia e lo Stato Pontificio, ma anche gli altri
Stati della Germania del Sud e la Confedera-
2ione del Nord prenderanno parte alle delibera-
zioni, ilgovernogranducale sifarà rappresentare
alla Conferenza. »
- L'Havas ha da Carlsrahe 30 novembre che

la Camera alta vi ha adottata all'unanimitä la
legge militare.

11 Journal den Débats compendianel seguente
modo le interpellanze che ebbero luogo nel So-
nato francese mtornoagli affari di Itoma e d'l-
talia.
Le interpellasse relative alla questione ro.

mana finirono ieri al Senato col voto dell'ordine
del giorno dopo una discussione dhe darò per
due tornate.
11ministro degli affari esteri ha dichiarato

che il Governo francese aveva il fermo proponi-
mento di assicurare, per quanto e•a in poter
suo, l'esistenza del governo italiano e l'arcive-
scovo di Parigi del canto ano ha riconosciuto
che bastava mantenere la Santa Sede in pos-
bfBIO dei suoi dominii attuali e che non era

possibile di pensare a ricostituire il Pontificio
nei suoi ankthi limiti. Senza dubbio è possibile
dire che monsignor Darboy manifestava in quel
momento la sua opinione personale, e che non
areYa assolutamente missione per parlare in
nome della Chiesa; pure il modo di vedere in
aifatta materia di uno dei più cospicui membri
Gell'episcopato francese ha grande importanza
Quanto al signor Monstier siccome ha parlato
officialmento in qualità di ministro, non vi è
più dubbiopossibilesulle intenzioni del governo
francese rispetto alfitalia. Il pubblico senza

dubbio reputera como noi che is dichiarazione
del signor Moustier e quella di monsignor Dar-

sono due fatti importanti che spiccano
discussione di ieri.

Di più dal discorsodel signorMoustier appa-
risce che il Governo francese non è fuori di

aperanza di riconciliar Roma con PItalia ; ma
solamente sembys che non speripig concessioni
da Roma. Q tanto a ciò l'oratore ufficiale ha
perbato un significante silenzio. Finora tutte le
'volte che questa eterna questione romana si
presentava at Senato o al Corpo legislativo non
mancavano di farci intravedere la possibilita di
riforme liberali per parte della Santa Sede che
dovevano cooperare a produrre un ravvicina-
mento tra fitalla e 11 Vaticano. Quest'anno sif-
"fattà favorevole supposizione a stata toha di

mezzo, o almeno non se ne scorge traccia nel
discorso del signor Moustier. R Governo avreb-
be forse preso il partito di abbandonare una il-
Insione che non poteva piû conservare senzaso-
Terchia compiacenza ? Se questo fosse ce ne
congratuleremmo con lui. Le sl!usioni le pia
corte sono le migliori, quantunque a vero dire
questa non sia stata precisamente delle pill
corte dacchè è durata quasi vent'anni. Nondi-
meno avrebbe potuto durare arco di tr
nostro danno,perchè se le illusion
poesia, sono funesto in p astoa. A noi pare
dunque, se abbiamo monipreso béne il signor
Monstier, che Dieterno pone ora unicamente
le sue e ante di riconciliazione nell' Italia.
Part <he il signor Monstier creda che le aspira-
zioni che spingono l'Italia verso Roma appar-
tengano meelusivamente al partito d'azione, che
la maggioranza del paese non ha lo stesso pa-
rere, e che quella maggioranza finirà per Im-
porre la sua volentà el i suoi sentimenti alla
minoritä. Noi temiamo fortemente che il Go-
verno francese si faccia illusione su questo
punto, e che non sostituisca una illusione con
un'altra non meno pericolosa, e massime se do -

vesse durare quanto la prima.
11 Governo francese del resto fa molto a fidan-

En sul risultato della Conferenza ; se non per
risolvere definitivamente la questione romana,
almeno per alleggerire essai it fardello che ha
preso a portare, e monsignor Darboy divide le
sue aperanze, egli che ha dato prove di un otti-
mismo forse esagerato. Infatti aspettarsi dalla
Conferenza che mantenga non solo lo stato at-
taale delle cose, ma che cerchi i mezzi di dar
vita al Governo pontificio nei suoi attuali con-
lini, e che con tale intento domandi all'agricol-
tara, al commercio, alla buona organizzazione
nuove risorse, è lo stesso che sperare l'imposai-
bile. Con qual titolo la Conferenza interverreb-
be negli sifari interni del Governo pontificio ,
anco col pretesto di aiutarlo per assicurare la
prosperità agricola, commercíale e finanziaria
del Papa ? Farebbe in eerto modo mettere sotto
tutela il potere temporale, e allora che cosa sa-
rebbe di quella indipendenza di cui si mena
tanto scalpore ? E poi la prosperità materiale
di un paese non si decreta col semplice voto di
una Conferenza; è opera del tempo e risultato
di savie istituzioni edella buona amministrazio-
ne. Monsignor Darboy fa troppo onore alla
Conferenza; le assegna quasi una raissione
provvidenziale quando le domanda di dar vigore
al potere temporale. Spetta solo a questo po-
teredi invigerire se stesso e di mostrare come

quel filosofo che si contentò di camminare per
ovare il moto, che poss.ede quegli elementi di

che i suoi detrattori gli negano.

L'Indépendance Belge pubblica il seguente
telegramma:

Berlino, 28 novembre.
La Garsetta della Goce annunzia che, meno

l'Austria, nessun'altra potenza ha promesso di

prender parte alla Conferenza. L'Inghilterra, la
Russia non hanno mutato contegno. La Prussia
ha riservata la sua decisione; essa aspetteràche
venga risposto alle domande prelimisari daessa
fatte nel momento in cui ricevette Pinvito. Gli
altri Governi o non hanno risposto oë hanno
risposto evasivamente.
- Da Monaco, 30 novombre sera, telegra-

fano:
Secondo una lettera da Berlino, pubblicata

dalla Gassetta d'Angusta, l'idea della Confe-
renza si sarebbe trasformata. Invece di una Con-
ferenza incarichia a risolvere definitivamente la
9 ••*iano italo-romana non si tratterebbe pin
che di riunire una Conferenta incaricata di dis-
entere tale questione.
- Sa questo stesso argomento si legge nella

Patrie:
Si notera che da qualche tempo le notizie

concernenti la Conferenza ei arrivano da Mo-
naco. Non per ciò tali notizie hanno un mag-
gior valore ed anzi si fondano sopra congettore
molto arrischiate.
Noi persistiamo a sostenere che riguardo alla

Conferenza nullaè innovato di quello che ci scri-
veva giorni sonoun nostro corrispondenteberli-
nese: si tratta sempre di stabilire i preliminari
che possano servire di base alle deliberazioni
dei plenipotenziarii,

il0T1ZIE E FATTI OIVERSI
Dal bo'lettino dei prezzi delle grasee vendate al

maernato di Firenze del 22 novembre ultime toglia•
mo le seguenti eifre:
Orano gentile blanoo per some l'ottolitro. L. 31 47
Id. da panissare di is gualità id. . • 29 76
14. P id. . . . . • 28 05
14. di Chiana l' qualità Pettolitro . . • 28 13
Id. 2* 14.

. . • 21 36
Id. diBomagna l' id. . . · 28 13
Id. P id. . . • 27 36

GermaneBodi Perugia l' qualiti l'ettoliitos 28 33
Id. id. 2* Id. • 27 11

61tano durodi Perugia la id. • SI 47
Id. 2' id. • 30 78

Bologna rosso l' qualità il quintale • 35 50
14. 2. 14- • 35 00

Ancona.............= 3550
Sicilia

. .
. . .

.
• 35 00

Ferrararosso l' qualità l'etiolitro . . .
• 35 00

Id. 2" id. · 34 25
Tangarohduroperpastet" id. · 36 94

Id. Id. 2' id. • 35 57
Risodi Bologna i' qualità id

. . • 48 80
Id. Y id.

. . · 43 ð9
Panadit'qualitAilchilogramma. . . . • 0068
Id. 2" 14. id.

. . . . • 00 47
Id. 3" Id. id. . . . .

• 00 44
Id. l' id. id.

. . . .
• 00 41

Patate l' qualitå per 100 chilog. . . .
. » »

Id. 2· id. id. . . . . • a .

&Iarronifaqualitàl'ettolitro. . . . , a a a

Id. 2. id. Id. . . . . . . . ,

Vino vecchio rosso i• qualità l'ettolitro. . • 87 75
Id. 26 id. id.

. . • 81 17
Vino nuovo rosso t* id. 14.

. . » 54 84
Id. 2· id. id-

. . • 49 36
Id. 3. id. Id.

. . a 43 88
Id. 4. id. id.

. .
• 32 Of

Vino bianco tiqualità l'ettolitro , . . . • 65 81
Id. 2· Id. id. . . . , e Si 43

Olievecchiofattoafreddoi'qualitäl'ettolitros 201 92
Id. 2" id. id. e 194 44
Id. andante id. a 189 96
Id. difettoso id. a 185 47

- La Nazionepubblica i seguenti dati statisttei co-
municatile dalla Direzione delle ecuole elementari
di Firenze:
Nell'anno soolastico 1866-67 le genote elementari

en..aman alarne rarono 24, tre pin elle nell'anno
precedente, due masahili e una femminile; le classi
salirono, per la scuole toaschill da 31 a is þér lescuole femminili da 24 a 38: gl'insejanLiida 61 a 95;il numero degli alanni da 941 taaschi a 1,700, da 847feminine a 1,506, da un totale di 1,788 a un totale di
3,206. I pro-ossi furent 1,277, 695 maschi. 582 fem-
-ine in ragion¾toè di 39, 83 per cento. Tra questi,749 furoi premiati, repartiti i premi nel seguente
wo: po'maschi, 99 premi di t*grado, 128 di2·,153

1mensioni onorevoli: per le femmine, 138 premi di i•
grado,if9di2*, itz mensioni onorevoli. L'età più
comune degli alunni fu dal 6 ai 13 anni, comprenden-
done 2.495; it eeto eheha dato il mag¢or contingente
è quello degrimpiegati, 599; la gleba non ha man-
dato che 132 alunni.
Le seuole elementari serali, di 7 che erann, divise

in ii classi, divennero 10, divise in 25 elassi4 Al'in-
segnanti da 11 salirono e 26, 12 retribuiti dal muni-
eipto, 14 volontari; gli alonni da 491, quanti furono
nell'anno precedente, a f,420 che frequentarono
complessivamente le lezioni a tutto maggio, e dei

quah 494 si condussero sino alla Gne di luglioper so-
stenere in agosto gli esami. Di questi 491 ne furono
premiati i12, repartitt i premi nel seguente modo:
4 di f* grado consistenti inithretti della Cassa ili ri-
sparmio di 40 lire l'uno, 4 di 2° grado id, di lire 30,
21 di 3• grado ist. di Lre 70, e 83 menzioni onorevoli.
- La Gianta eseegties della Società cooperativa

di lavoro per gli operai di Bjantova ringrazia, con let-
terg diretta aquella Gassetta, il prineipe Uniberto
per la elargiarono di fire 300 che S. A. B.. in una sya
recente visita a quella pittà, fece alla Boeietà mede-
sima, per incoraggiarla a ra561 "Sere lo scopo pre-
Esso nel suo programma.

--- I giornalt di Torloopartano con todedi unnuovo
lavoro a cui attende na egregio artista, di eni ebbe
già questa Gassetta ad intrattenersi qualche volta.
La Gasseus Piemontese si esprime in questi termini:
Fummo giornt sono a visitare lo studio dello scal-

tore Bertone in via S. palmazzo, dove avemme occa-
stonedi ammirare al busto ebe si sta eseguendo del
senatore Arnulio,morto testà, per conto dell'Orfano-
trolio di Biella (Vernae ), out il pio giureconsulto no-
Icinò erede delle molte sue sostanse.
Slamo lieti che i Biellesi rendano il meritatoonore

all'allustre e virtuoso foru concittadino, e siamo fieti
altresi che siansi valsi dell'opera del signor Bertone,
il quale risponde con non minore impegno alla fidu-
ei:) in lui riposta.
Egli b giå noto per consimili lavori, e sempre li

disimpegnò con tode; un po'd'incoraggiamento potrà
farne un artista di merito.
Il busto del senatore Arnulfo che si sta eseguendo

ci parve assai bene ritrarre la suadignitosapresenza,
son ostante lo ritraggacon una certa severità che,
se non gli era abitualepel trattare coi suoi concitta-
dini, gli era però naturale allorquando si applicava
allo studio od era in funzione.

- Leggesi nel Giornais di Napoli:
11 chiaroprofessoreSebastiano de Lues faceva alla

Ileale Accademia medico-chirurgies, nella tornata
del 24 novembre, una comunicazione importante,
allaquale lastessa R.Accademia ha giudicato doversi
dare lamaggior pubbticità
Questa oomanicazione rigaarda il così detto sol-

fisto di quassinae quaesinapura, ehe da qualche tem-

po è inco-laergio e in uso inÑapoli e nelle altre
þrovincie meridonali.

11 de Lucaha dimostrato con l'analisi che la gaae-
sina non esiste e non pnó esistere. Fgli, nei moiti-
pilei saggi fa ha trovato composizione diversa,
tsichè, sommapio tutti Eli elene i sparsi nelle di-
verse preparationi, iguesti si r o ai seguenti:
« traccia digi di cinconina, di ina e disalicina;
solfati di magnesia og calae (go), ed altri sali a
base di 8048 Q 41 potasia Iqaltre Wari estrattismari,
compreso lo del irgno quassia.•
L'Accademi altine di smascherare l'impostura,

cheeffende il exo della ehtmica'farmaceutica e
della mediciangue ha subito inibrmato 11 Consigtfo
sanitasio protiacialegrehè provveda a t'ermini di
le55e.
- Il Gioresla¢iÑepoli eontinua a recare notisis

delferuziofie del Vesuvio. In data del primo dicem-
breannunzia che te correnti di lava le quali parevano
voler diseendere nella direzione di Torre del Greco
si arrestarono is notta precedente. la lava conti-
mtava a scorrere, ðno stia sera del 30 novembre, in
larght riti dalla parte di Somma.
E in data poi del 2 corrente qual glernste pubbilca

la seguente relazionè statagli trasmessa dal signor
Palmieri direttore don'Osservatorio vesuviano:
e 2 dicembre - Fin da ierl te lave nell'agrio del ca•

eallo per due direzioni eresciate di mole si spinge-
vano lentamente nel pistlo, una per la piedemandas
e un'altra di lå del como Contrel. Lacenerecontinua-
ra ancora e quella che si è raceoita presenta una

tinta diversadalle altre ehe figurano nella collezione
dellOsservatorio.
. Sulla cima det monte,ove non si puôandare sensa

grati pericollisitrovanoorafenomeniimportantiper
la sciensa.
•ll cono di eruzione, ehe si era mantenutonero,

comincia a colorarsi. Quasi tutto l'altipiano delmonte
é iorito di sabhmazioni di eierari escifati: 11 solfato
di salee forma l'ult ma zona bianca, che corona quei
prodottí pronti a sparire con la endets delle pioggio.
• Con poche centinaia di lire io saprei fare aprire

un sentierû pel curiosi e pei dotti di tutto il mondo
che bramano vedere le bocche di eruzione. Ma del
Vesuvio non ei ha chi prenda cura comesi conser-
robbe.
• Gra si avvera una di quelle rare occasioni in cui

può vedersi la lava in forma di lagodiinoco, qualesi
trova entro del cono prima che agorghi, essendovi
un'apertura per la quale esee la lava,e questa aper-
tura sorpassail liyello ordinario della lava stessa. •
- Leggesi pella Gassetta di Genows:
La seradel 0 novembre scorso, alle 10 e mezzo,

manifestavss un incendio nella fabbrica di zolfo e II-
latura di se , condotta dal signor G. B. Cannonieri
e di proprietà del signor Giuseppe Morasso nel fos-
sato Livellatoklie falde del monte di N.S.deltaGuar-
dia.Avrertiti bon dispaccio telegrafico i pompieri
verso le 2 i¡S gutimer. vifarono mandati immediata-
mento uneargo e tre pompe, emertè l'attività spie•
gata dal pompieri, si riusal ancora a salvare parte di
zolfo e la Alanda cl.e era essa puregià attacuata dal
fuoco. 11 danno sofferto si calcola a L 30,000. Il loca-
le, la fabbricae la tilanda erano assicurati
Fra le diflicoltà incontrato dai pompieri e superate

dopo grandet fatica dobbiamo annoverare l'aver do-
Tuto essi traversareleaeque della Polcevera e,gtunti
al luogo del disastro, trasportare sulle proprio spalle
attressi emacchine. Essi erano diretti dal loro capi•
tanosiinor Picealuia•
- Scrivono da Zongli (L%!avari), 30 novembre, al
Arrets mtsangle:
Non le tornerà discaro un cenno sopra una inte•

ressante festa che ebbe luogotestò in questo paese,
vo'dire l'inaugurazione della nuova osaa comunale,
una gran parte della quale è destinata ad uso delle
senole elementari maschili e femminiti. Scopo preel-
puo acui mira quest'amministraziono è la popolare
istrusione, e gjÀsppariràdi teB6eri se si considera
che quasi la metàBel bilaneio & oonsacrata a tal no-
po. La cerimonia fu resa più solenne dalla premla-
tione degli alunni e dalla inaugurazione det busto
marmoreo del tonte commendatore Giuseppe Cane-
Varo, collocato nella sala consigliare per delibera-
sione del manleipio, che volle così mostrare la rico-
noscenzadel paese per le molte operedi beneficenza
compiute da quel benemerito cittadino Il vleepre-
fatto di Chiavari ear. Goria vi ponunsib un lodato
discorso, ed il commend. Canevaro, insistendo sul
dovere che incombe al comuni d'istruire le popola-
tioni, ricordò come nella sua lungadimore sulle rive
del Pacinco gli fosse doloroso seorgere che la massi-
ma parte de' suoi compatriotti che colà approdayago
fosse digiuna allatto di lettere.
La fasta rallegrata da molto concorso fu coronata

da unnuovo attodi baneâcenza.coll'elargisione cioè
di L. 5tl0 fatta dal conte Canevaro a pro dei poyari
del luogo.

- li prefetto di Venezia commend. Toreillpresen-
tða quell'Istituto un'altra relazione sul progresso
dei lavori di graforg ‡l ÑODisio e di $7glio all imo di
Suez. La Gassetta di Venezia ne es rae la tavola sp-
6uente:

Farallelo del progresse nel lavori di trafore
del Cenisto e la quelli del taglio dell'Istmo di
Saez nel trimestre il Inglio, agoste e set-
tembre 1887,

Traforo del Moncenisio.

Lunghezza metri 19,220.
Larghezza metri 8.
Altezza metri 7 di eseavazione, salvo la diminugio-

ne p91 rivestimento.
Eierazione sul livello delmareal puntoenlminante

che è il centro de)Is galleria;oetri 1,338.
Importo presagtivo dell'opera oltre 70 milioni di

lire italiane.

Principio dei lavori, anno i858.
Scavato a tutto giugno 1867, complessiva-

mente . . . . . . .
. . .

.
metri 7,109

Beavato nel trlmestra fugilo, agosto e set.
tembre . . . . . . . . . . .

metri 423
Rimanevano a segrare at primo ottobre

1867
.

. . . , . . .
. .

. .
metri 6,688

Torna metri 12,220

€ansle di Sues. -

Lunghezza metri 160,000.
Larghezza metri 100, satro due troneht da 60.
Profondità metri 8 con platen di 22 metri net een-

tro, salendo i lati in ragione di circa 5 per 1.
Massa totale delle paterje da astrarre matri cubi

74,112,130, esclual i canali d'acqua dolee già ultimati
(216 chilometri).
Importo presnativo di tutte le opere (compresi i

canali d'acquadolce) italiano lire 336,000,000

Prindpio dei lavora, anno I 859.

Estratto a tutto giugno 1867 complessi-
vamente . . . .

. . . .
metri cabl 26,298,024

Estratto nel trimestre luglio, agosto e

settembre .
. .

. . . .
metri enbi 3,576,934

Rimanevano ad estrarsi r.I t• ottobre
1867

. . , , . . .
. .

metri cabi 44,257,172

Torna metri 74,112,130

Gettata di forto Baid.

Longþesza, quella est metrl 2,200,quellaorestme-
tri s,200.
Isrghessa, metri 8 in eima; s'alzametrl 2 sniasra.
Frofondbá. La gettata est ra6;inage la profondità

di metri 8 a 1,600 metri; quella ovest a metri 2,500.
Ad opera ultimata raggiungeranno i i0 metri. Per

Papertura del canale basta la minore ed occorrono
metri 250,000dipietre.
Importodell'opera. 1.e gettate vennero appaltate

per fire 42 al metro cubo. L'importoacompresonelta
somma di sopra indicata.

Priscipio dei lavori, anno 1859,
Immersi a tutto giugno 1867 complessi-

Tamente
. . . . . .

.
. metri enid if0,93fs

immersi nel trimestre luglio, agosto e set-
tembre . . . . . . . . . metri enbi 21,912
Rimanevano ad immergersial primo otto-

bro 1867
. . . . . . . . , metri cubi 107,224

Torna metri 250,000

01SPACC1 PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFARI)

Parigi, 3.
Chiusura della Borsa di Parigi.

2 8
Rendits francese 8 •Je . . . . 69 25 69 17

Id. italiana 5 •/, à cont. 46 40 46 40
Id. id. 15 dic. . . . 46 42 46 50

Valori diversi.
Azioni del Cred. mobil. francese .

. .
102 168

Ferrovie anstriache , . . . . . . . . . 521 520
Prestito austriaco 1885 . . . . . . . 330 838
Ferrovie lombardo-venete . . . . . . 358 856

Id. romane . . . . . . . . . . . 50 58
Obbligazioni str. ferr. romane . . . . 105 106
Ferrovie Pittorio Ensumale . . . . . 47 50

Londra, 5.
Consolidati inglesi . . . . . . 93 sj, 93 1¡,

Parigi, 3.
Oorpo legislativo.- Chesnelong approva la

speditionediRoma ¡ dice cheora la crisi essendo
terminata, bisogna garantire efâcacemente il po-
tere temporale del Paps, e che la Francia deve
tendere a questo scopo anche senza l'apÿoggio
dell'Europa, se ci fosse necessario.
Jules Simon biasima la spetizione ¡ domanda

la separazione del potere spirituale dal tempo-
rale, e l'applicazione della formula del conte di
Cavour: li6era Chiesa in libero Stato.
L*Bendard dice essere arrivata la fortnale

adesione della maggior partedellepotenzeperla
Conferenza, compresa l'Austria e la Russia.Solo
PInghilterra e la Prussia hanno aderito in mas-
sima ma facendo delle riserve. B Belgio e 70-
landa non hanno ancora risposto.

Messico, 1•novembre.
Juarez commutò la sentenza dei prigionieri

imperiali.
Tutti i forestieri che riconobbero Fimpero, e

tutti Bli alti funzionari civili saranno esiliati.
Nuova York, 19.

Assicurasi che Grant, colla sanzione del pre-
sidente, ordinò a Bhermann di recarsi a Was-
hington per prendere il comando delPesercito.
La guarnigione diWashin8ton fa meno aumen-
tata.
La città di San Domingo fu quasi distrutta il

SO ottobreda unuragano. Daecento persone pe-
rirono; molti naufragi. .

Parigi, 8.

Corpo legislativo. -- Latour ringrazia il Go-
Terno per la spedizione di Roma; domanda che
esso sostenga sempre il potere temporale.

Guéroult dice che mentre stiamo a Roms, la
influenza delle idee romane ci invade; che la re-
ligione è qui una maschera politica¡ che laque-
stione romana è il punto che congiunge tutti
coloro che deplotaito il passato. Dice che si la-

sci il Papa proteggersi da se sob e þtiina di M
giorni esso si accomodera tolPItalia. Se si do•
Tesse perdere la speranza che il Governo frari.
cese si trasformi in un senso liberale, foratore
dichiara che diverrebbe uno de' suoi nemici più
risoluti. Dopo una protesta di Benoist contro
plcune paroledi Guéroult, la seduta à levata.

Marlrirl 4.

Le Cortes si riuniranno prebabilmente il
giorno 23.

Londra, 4.
Camers dei Comuni.- Lord Stanley, rispon.

dendo a Forster,annunzia che proporra venerdì
Paggiornamento della Camera sino al 13 feb-
braio.

UFFICIO CENTR&LE METEOROLOGICO.

Firenze,8 dicembre 1867,ore 8 ant,
Continnò forte l'abbassamento nel barometro

di 10 a 12 mm. piû nel centro e nel nord. Le

pressioni sono sotto lanormale di 15 a 20 mm.
Pioggia qua e là. Cielo nuvoloso e piovoso, spe-
cialmente nel mezzogiorno. Mare- grosso. Do-
mina forte il vento di sud-ovest, ma nel setten-
trione comincia ad afacciarsi il vento di tra-

montana; nelPovest della Francia si verificò un
rapido innalzamento di barometro con venti di
nord.
Qui il barometro si è innalzato di 2 mm. nella

mattins ; in alto continua a soffiare il sud-ovest.

Stagione non ancora ristabilita, maprobabile
che tornino i venti del quarto quadrante.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHB

jous mi M. Museo di Fisies estoris naturale di Firense
Nel giorno 8 dicembre 1867.

ORE

9 natim. 4 ¡iota. 9 pom.

mare e ridotto a um um um

mro ...................
744 0 145,ð 145 8

Termometro eenti- i
grado .............. 5 0 8 0 5 0

Umidità relativa..... 70 0 33 0 54 0

Stato deleielo........ parole sereço pusolo
sereno e novoli

direzione..... 8 80 80
forza........... dabgle quesi for. debole

Tqmperatura massima...........-.+ 9,0
Temperaturaminima ..............+ 3,5
Minima nella notte del 4 dioombre.. + 3,0

TFATIU
OPETTA00LI D'00Gl.

TE&TRO DELL& PERGOLA, ore 8 -- Rap-
presentazione delP opera-bano del maestro

Rossini: L'12aliams in µilgeri- BaRo del
coreografo MontplaisiríÆsiella.

TEATuo PAcuayo -g¡,....
THATRO NICCOLINI, ore B- La à

Compagnia di L. Benotti-Bon rappresenta:
Don Carip.

TEATRO NA3IONALE, orea- Rappresenta-
sione delPopera: Pipelet, del maestro Fer-
rari - Ballo: La figlia del saliissöance, del
coreografo 0. Coluzzi.

LISTINO UFFICIALE BELLA 80881 DI COBII!RCIO (Firenze, 4 dicembre 1867)

g $ corurrx raz NSE.

V A LOR I S I solusita A ?

WLOLD

restito Ferriere5
. . . . * Igenn.18ffi 840 > > > > > > > > •

Tesoro1849 p.10 a 840 a y a a ey * * * >

aBancaNaz. oscana a ex coupon 1000 1420 1410 > > > a > >

Dette Banca Nazionale nel Regno
d'Italia

. .
. . . . . . . . . . > 1000 15 1060 » » a > > >

Casendi econto Toscana in sott. > 250 a . » » » y > > >

BancadiCreditoitaliano.... » 500m s » » » » » » > >

Azioni del Credito Nobil. ital. » y a a y > » » » » •

ObbyniTabacco50[0 .. > ii80 a yy , , yyy a >

Aziomdelle 88. FF. Romane. . > 11uglio 1866 ß00 > > > > > > > >
,

> >

Dette conprelas. pel 5 010 (Antiche
Centrah Toscane). . . . . . . » 500 y > > a > > > y a

Obbli delle suddette . . > 500 à » » » » , , . » »

delleBS.FF.Rom. » 500 e » » , , , , > >

.BS.FF.Livoi. » 420 y > > y yy > > y a

Dette
. . . . . . . . . .

. . . •Imiko1867 420 g » p y y y e » > a

0 delle SS. FF. Mar. > 1Æenn. 1867 500 m > . » » y , , a a

Dett o il supplemepto) > 500 m a » » i » » » » »

Azioni S. FF. Meridionali. . . > 1 luglio 1867 500 197 > 194 , y , , , a »

Ob 2 010delle dette . . . . > 1ottob. 1867 600 119 » 118 > y > > a a y
O dem. 5 010 in ser. comp. » 505 403 · 407 > a » » » » =

D e in serie di 1 e 2 . . » 505 a > > p > a a > > >

Dette in serie non comp. » 505 » > a a a y e » > >

Imprestito comunale 5 010 obbl. y 2· emissione 500 à > a > > > > > > >

Detto in sottoscrizione . . . . . » J genn. 1867 500 m » » » » > > > > >

Dettoliberato. . . . . . . . . . • 500 > > pr yy > > > >

Imprestitocomunaledj¾apoli algenn.lS67500m > > > > a » y yr
Detto di Siena

. . . . . . .
.
. e 500 m a > > > > > > a >

Pantelearafo Caselli
. . .

. . .
• - > > > > a a > > > >

Detto 2am. . . . y a y y > a > y > > >

5 OTO italiano in piccoli pezzi. . > l luglio 1867 * * » » » » » » 52 5/4
3 0¡ô idem .

.
. . . . . . • l ottob. 1867 y > > > > y > 36 •

CAMBI L þ CAMBI L D DAMBI I. O

Livorno
. . . . .

8 Venezia eiF. gar.. 30 Londra.
. .
. . .

80
dto.

. . . .
.
80 Trieste

. .
. . . . 80 dto.

. . .
. . . 90 27 95 27 90

dte, . . .
. .
60 dte. . . . . . , †0 Parigi . . . . . .

80
Roma

. , . - .
30 Vienna. . . . . . W dto. . . . . . .

90 I10 ff, t10 to
Bologos . . . . . 80 dto.

. . . . . . 90 Lione. . . . . . . 90 - -

Ancous . . . .
.
80 Augusta . . . . .

80 ato. . . . . . .
90 - -

Nanoli, . . . .
. 80 dto.

. . . . . . 90 Marsiglia .
.
. .

90 - -

Mifano
. . . . .

. 30 Francoforte
. . .

80 Espoleoni d'oro. . . 22 20 22 i
Genova

. . . . .
30 Amsterdam

. . , 99
Torino

. . . . . .
80 Amburgo . . . .

90 ßconto Bancs 5 Ol0

OSSERVAZIONI

Preazifagi del 5010 51 52*|, per i5 corr.

E sindaco: A. Monrna.
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TABEILA DELIÆ i ERCURIIIJ, NUMERO 45.

Prezzi degli inli·adescritti prodotti agrari venduti dal al 0 del mese di novembre 1887 nei seguenti mercati.

FRUME O ORA3iTURCO SEGALE ATENA (per S.) OREO T I EO O O A FIENO PAi LIA

(per enester.) (per ennutsm) (per ettautre) ...-.. per e tentre) (per enellar.) -...,.. (per airlagr.) (pera riage.) ..- --

wassao meno sosrasso an-
, ,

:=Qualità 2 Qualità ro a ao.c. I'Q slità 2 esalità ,

Mass. Min. Mass. Min. Mass. Min. Mass. Ma Mass. Mass. Mia. Mass BHm. Mass. Min. Mass. Mid. Mass. Min. Mass. Min. Mass. Min. Mass. Min. Mass. A Mass. Min. Mas. Min.

L C. LC L. C. L. C. L. C L. C L. C. L. C L. C. L. & A C LC L C. L. C. L. O L. C. L C & O L. C L. C. A C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. C L. C. L. C. L. C. L. C. L. C. L. II.

Akssandria. . . . . . . . . 26 a 24 • e a 17 50 16 2& a e 10 50 10 50 38 75 32 a 22 50 I 22 50 * • 48 : 40 a 225 a 225 a 192 a 162 a e 32 e 32 a 30 e 30 • 80 • 80 a 30 e 30 . 47 . 47 a 40 a 40
Asti

.
. . . . . . . . . . 27 75 25 15 a e 19 10 i6 45 15 60 15 60 9 30 0 30 it 70 32 95 a i a a e 50 m 10 a a e a a e 38 e 20 • 17 e 15 a 89 a 10 a th • 42 · 51 a 51 e 42 a 42

Casale
. . . . . . . . . . i

Tortona . . . . . . . . . 26 08 24 10 a a i6 44 16 08 a a e a 30 76 30 75
,
a a a a e . , , , , a e a a a a a e a 48 e 48 a 45 • 45

Ancona. . . . . . . . . . . 23 50 23 a a a 13 50 13 • • a 9 a 7 a 64 e 53 a 46 a 45 e • • 45 a 40 e 155 a 152 . 183 · $30 a e 80 a 27 e 30 a 27 a 70 e 60 e 37 • 35 a 66 e ô6 e 60 e 55
Jesi . . . · · · · · · · · i

Aresso.
. . . . . . . . . .

25 3ð 2$ 7& 27 75 25 35 12 90 12 35 a . 6 75 6 7& 53 a 51 50 44 a 45 e a a 40 • 36 e 178 a 178 . 175 a t75 a e 25 a 22 · 25 e 22 · 58 e 50 e 80 e 27 · 39 e 36 • 33 e 30
Anghiari. . . . . . . . . 23 78 20 91 » e :3 94 13 53 a a 6 76 6 th 52 80 48 • a a a a 26 05 21 57 195 a *95 » 180 m 174 a e a a a e 60 e 54 a 30 e 30 a 39 a 39 a 36 a R

Ascon
. . . . . . . . . . . 21 e 18 56 22 e 21 . 12 57 12 • a a 7 il 7 e 4& • 40 • a a e a 50 e 40 a 190 e 180 a 160 e 150 . e 17 · 16 e i6 a 15 e 65 a 50 a 35 • 30 • 42 a 42 a 32 a 32

AuslNao
. . . . . . . . . . 26 2ð 25 40 29 58 28 30 18 55 17 98 19 12 19 12 9 18 9 18 16 20 85 65 a a 12 24 12 24 19 48 15 59 174 25 174 25 136 e 136 a . 21 e 19 a 23 e 21 a 33 e 30 a 20 a 19 9 38 e 88 e 33 e 30

Bensonato
. . . . . . . . .

Bergame . . . . . . . . . . 24 75 22 18 a a ft 80 12 50 • a 8 50 6 50 28 50 24 * 29 • 28 a f2 a 9 a 50 a 20 a 200 e 160 a 158 •145 a e 30 • 25 · 20 e i5 e 70 a 64 e 32 a 28 a 50 e 48 e 44 e 42
freviglio. . . . . . . . . 24 40 23 40 a a 12 80 11 50 a e 7 69 6 50 24 50 22 60 21 a 19 50 12 26 11 20 38 a 28 , a a a a e 38 • 30 a 23 · 20 e 70 e 58 • 36 e 32 • 42 a 42 e 34 a $4

Bologna . . . . . . .
. . .

Imola . . . . . . . . . . 23 96 23 60 . . t3 79 13 15 a a 9 30 9 30 44 • 44 • 40 a 40 m a e 50 • 25 m 191 44 194 44 166 6ô 166 66 • $7 . 17 a a . 49 . 49 . 24 e 24 a 52 • 52 e 37 a 37
5. Giovanni in Persineto

.

EsNuno. . . . . . .
. . . . 25 a 23 a , a 13 74 13 40 13 85 I lt 75 13 20 13 i2 39 26 88 a a e 9 50 9 30 44 a 40 s tai •227 . 192 • 988 • • 17 e f5 e 15 e 13 · 82 e 28 a e a 19 a 49 e 45 a 45

Feltro . . . . . . . . . . 25 OS 25 93 4 a 15 72 15 72 18 87 I 18 87 a e 50 50 50 50 e a a e 26 50 22 53 241 75 241 75 194 50 191 50 . 21 · 21 . 18 • is . 48 a 48 e 24 • 24 a 47 e 47 e 42 a 42
Brescia. . • • • « . . . . . 26 50 20 66 a a 14 67 it 66 a . 8 a 7 a 36 a 36 • 31 e gi a is a il a 27 • 21 e 186 a 186 a 160 • 160 a s 30 e 25 · 24 s 21 a 55 a 50 • 27 • 25 a 47 · 47 • 33 a $3
Chiari a . . . . . . . . .

24 57 22 28 e a 13 20 ti 71 * * • > • • · · • • • • • • • s a 26 a 26 e 20 e 20 e 56 a 56 e 30 e 30 e 46 e 46 a 46 e 46
Verolannova

. . . . . . . 23 34 22 e . • 13 Si li 60 e a . » 31 22 28 44 a a a • • a , , . . . . . . • • a e a 46 e 45 • 45 a. 45
Cap!¾ri . . . . . . . . . . • n 32 » 30 e a = a a • • • • • » i2 20 12 a 60 • 50 a 190 a 190 a 180 m 180 , . » a a a e a 65 • (0 a 66 e 60 a 60 a 45
Örlstano

.
.
. . . . . . .

Uniramisaalla
. .

. . . . . .

Campoissao. . . . . . . . .
26 86 23 72 27 16 15 25 18 a 17 21 a a 9 55 9 55 • • a e fi 66 11 66 50 m 45 a 161 • 161 a 148 e 148 e • 20 a 20 e 25 • 2& • 60 e 60 a 40 a 40 e 87 . 87 a 30 e 50

Caserts . . . . . . . . . . 27 65 26 30 a e 17 67 17 67 a . 8 41 8 41 19 50 45 e a a t0 71 10 71 40 • $5 a 164 e 161 a 155 a 155 a • • • . . • • 20 e 20 a 35 a 3F • 25 a 24
Calatabiano. . . . . . . ,

Palagonia . . . . .
. . .

Catansare . . . . . . . . .

Como..........
Leeen

. . . . . . . . . .
27 35 25 30 m o il 20 13 • 17 10 15 30 12 95 11 02 3f 50 29 40 m a 11 TO 10 10 54 a 30 m 210 e tf0 = 180 e 150 a . 35 • 30 e 80 e 28 e 44 • 42 · 40 • 86 e ti . 44 a 42 a di

Merate.
. . . . . . . . . 25 90 24 E0 24 80 23 80 14 30 13 60 ii a 14 30 9 80 9 10 34 30 : 32 20 , , a a a , , , , , a a e a e 80 • 70 a 60 . 40 • 40 e 40 a 28 e 28

Varese. . . . . . . . . .

Cosensa . . . . . . . . . .
22 03 20 19 a e il 68 14 68 18 36 18 36 7 38 7 34 a a . , 9 79 9 79 62 a 47 * 185 a 185 . 185 e 185 a a f5 • 16 , , , a a a e 83 · 31 4 25 a 21

Cremona.
. . . . . . . . .

Crema.......... 2350 2250 . • 13 a it a a a 916 915 2660 26 e . . • • 32 a 26 e 2156021566176 =116 , o 80 a 30 a 31 · 31 • 72 · 56 e 40 a 36 « 44 a 44 x 44 a 44
Onnee

. . . . a ss a . . .
27 f& 25 m a a 16 50 14 50 15 50 14 75 8 76 8 a 3§ 25 32 50 , , a a a e 247 59 247 59 220 08 220 (73 • 29 e 26 a 24 a 22 a 65 a 60 • 35 e 80 • 49 a 46 à 41 a. 33

Alba
.
. . a . . . . . . .

26 10 25 60 a a 18 e 17 24 . , e a 34 50 34 e , , a e 43 10 30 20 242 80 238 90 hi 50 203 70 e 30 • 25 e 23 e 20 • 70 e 65 a 40 e Så • 60 a 60 e 49 a 40
Mond*1 . . . . . . . . .

25 65 24 75 a e 16 96 16 90 15 21 15 21 8 26 8 26 34 78 34 78 , ,
a a 46 • 30 a a e a , a , , a e 60 a 60 e 30 . 80 e 60 e 50 e 42 a 42

Saluno . . . . . . . . . 2ô 02 25 59 e a 17 13 14 96 15 61 15 61 8 61 8 67 • • a , a a • • 290 = $60 . 240 • 230 m a a a a e 70 a 67 e 40 e 86 a 53 e 50 e 45 a 33
Savigliano . . . . . . . . 26 ô8 25 16 a e 16 15 14 95 il 74 it 74 e a 36 89 34 70 a , a a e a a a e a e 30 • 26 e 25 a 20 e ¡5 a 65 a 35 a 80 e 53 e 51 g 45 » Si
Ferrara

. . . . . . . . . .

Cento
. . . . . . . . . . 25 92 23 83 a a 14 a 13 m a e 8 m 7 a 36 a 36 a . , 9 a 9 . 3f 50 St 50 170 e 170 . 130 e 130 . • 24 a 24 e i6 e i6 a a a · • 48 e 48 e 48 e 48

Firense . . . . . . . . . . 28 73 26 31 32 15 31 18 15 05 14 36 a a 10 95 9 23 43 80 43 59 a , a a 61 48 32 Of 200 42 194 44 191 45 186 96 a Si a 29 a 27 e 26 i 18 a 68 e 32 e 25 e 53 a 47 à 44 e 49
Empoli. . . . . . . . . .

29 e 27 a a a il 70 ft a a a 8 40 7 80 m • • ,
it 50 13 80 * . 180 »,189 a 177 · 177 , , , , , a e » * * 45 a 45 · 89 a 39

Foggia . . . .
. . .

.
. . . • • 26 84 24 82 15 93 15 99 e a e a (§ 90 48 90 57 05 57 05 a a 42 • 37 e 122 40|l22 40 12i s t21 . • 28 a 28 e 17 a 17 . • s a a 42 a 42 e 40 e 40

Fora.
. . .

.
. . .

. . . . 23 54 21 81 a • 12 12 11 71 a a a e » » , , a a 50 a 25 . a a e , a a e , , y a • • 42 · 42 e 37 a 37
Cesena, . 21 71 20 26 a a 10 85 10 85 a e 7 23 7 22 • • . , is a 30 * 20 e 165 23 165 23 168 62 iõ8 62 . 18 a 16 e i8 e 16 a öi • Bi a 30 e 30 e 41 • ti y 33 a 38
Morolano di Šo a. 2 . 20 » 19 . a a 12 a t i 50 e • • • • • a , a a a a e a e a , a a a e a e a

Genous. . .
.
. . . . . . . 36 75 29 50 . • 19 29 18 50 f6 a 16 e y a 35 86 36 08 35 23 34 83 ii 60 9 50 • s 240 e 235 a 215 •,170 . • 45 a 40 a a i i0 i e . 70 a 80 e 54 • 45 e 46 • 36

Alassio. . . . . . . . . . 34 a 33 a 36 a 35 a 20 e 20 = 14 A 14 a if a 11 a 34 e 35 * 30 • 30 , it i it * 50 a 50 a 240 e 230 . 180 sitS5 a a 20 e 20 . 16 e 26 i , a 90 e 60 e 60 e 50 a 50 a 44 a 44
Savona. . . .

.
. . . . . 34 e 27 a 37 e 28 a 21 a 20 e a a a e 48 a 46 • 43 50 ti , a | a 40 a 32 e 238 a 226 . 208 • 192 . . 20 a i8 e 16 . 14 • 58 e 50 a 32 a 28 a 50 a 47 e 46 a di

IAvorno
. . . . . . . . . . 29 95 27 62 37 42 34 50 16 11 16 fi 20 77 20 72 9 78 9 78 52 a 11 • ti a ti » 18 82 is 82 44 • 33 · • • • » • • • , a 70 a 60 a 35 a 30 e Si e 51 · 45 e 45

Portoferraio
. . . . .

. .

Macerara. . . . . .
. . . . 20 62 20 . a a 13 12 13 12 a e a a e • » , a a 40 • 32 50 220 a t20 . 200 * 180 m a • • , a e a a e ti e 41 a 32 p 32

Sanseverino
. . . . . . . 19 92 19 92 a a 13 10 12 82 e a a a e a , y a a 40 a 30 » 200 * 200 4 180 * 180 a a a a a y a e a a 17 e 47 a 32 a 32

Gon a . - . . , , . . . 26 m 25 , . a 15 59 t6 » a a 8 50 7 50 45 a 41 • w , a e 40 a 20 a 454 a 255 , 225 e 5 m a 12 • 12 e 15 e to a 50 a 38 y ti a 17 • 48 a 48 a 43 e 43
tag aL • • « s . .

. . . 25 • 24 . a a 15 50 15 e a e 7 75 7 76 39 a 37 a «.; ,¾ we y 11 75 20 60 gips f65 m (Say 10 a • 19 .a 15 a--AN st-Al *

Fivizzano . . . . . . . .

Messina.......... I
Milano........... 2650 25 . a e 1510 it a 1665|il35 10 a 9 a 3440 33 a

. , a e 78 * tô , > a a e a a a ! 06 a 96 e 43 e 40 e 47 · 42 e 3{ y 35
Gallarate. . . . . .

.
. .

Lodi.
. . . . . . . . . . 27 SS 23 91 a e 13 68 13 68 16 41 15 04 7 19 5 89 $$ 72 z• W 25 30 24 02 * * * a e e a a a a a , a 88 a 58 e 42 • 28 • 52 · 50 • 42 e 40

Melegnano . . . . . .

Saronno
. . . . . . . . .

20 59 es os as oo 2+ or 10 et 10 90 14 07 12 77 8 20 7 75 29 18 27 Si 27 36 25 52 • a a a e a e 32 • 80 . 22 a 20 a 37 a 78 a 52 e 30 e 42 e 42 a 42 a 42
anne...... . . . . . . . . . .

M 68 24 89 27 27 26 08 14 93 13 43 e a 9 08 8 69 36 ût $i 12 33 20 32 23 f3 13 2 di 37 82 as 2a om - tes - taraa ne so - ea . aa « so w 2: • •• • '"

. - • • • • • « . .
19 42 19 42 a a in 15 15 15 e y 7 77 7 77 * * a a a 32 02 gg gg a a a a a a a a * 82 * AS AN * AS 9

. . . . . . . .
25 26 23 74 a e 14 26 15 84 a , » » . 36 32 a , .. , y .. 2 m 20 a 237 • ž52 . 188 y ggg , a 30 e 30 a 25 . 25 a , y a 50 4 13 y 40 a 58

o . . . . . . . . . 24 • 23 50 a e 15 e il 70 a y a e 36 35 e a a a 30 • 28 e 225 = 220 a 200 * 90 . e 17 • t6 . 14 a 13 . 40 • 38 e i8 e i7 a 32 a 30 • 30 a 29
N H

. . . . . . . . . . . 32 89 30 21 34 80 30 98 19 12 18 36 • e (0 Ti 9'56 45 g 42 07 e if 47 ti 47 'g6 75 29 $2 t00 27 Igg 50 169 38 66 89 e 23 • 23 • 26 • 26 » 76 • 71 a $3 e 3 * 45 • 45 m 38 a 38
• • • • • . 18 50 16 50 19 50 17 a 12 50 12 · fi a 13 . 10 a 9 a 32 e 30 = 36 • 33 a 9 50 8 90 38 • 28 a 150 m 150 a 140 * 35 e • 30 e 25 e 26 e 20 a 85 e 80 e 65 a 40 g 37 e 37 • 35 e 32

are. . . . . . . . . . . 25 70 24 10 a a 16 > ti 50 16 60 in 80 m a 30 05 21 10 28 30 23 gg » a a , a , , , , , , y a 66 e 66 , a e 45 e 16 e 29 e 29
. . . . . . . . . . 25 50 24 50 a a 16 75 16 a 17 m 16.25 a a 32 75 31 501 . , a a 10 • 26 a a a a a e 26 a 22 • 22 e 18 e 76 • 67 · 27 a 26 a 46 . 46 e 44 a 44

Planra.........25802390. af64016051745tõ70s .29852960• • » •~sess a a a s a a • I * **EI*** *N
Vercelli . . . . . . . . .
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I

PREFETTUR A REGli lNTENDENZA DELLE FINANZE IN VICENZA 31INISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIREIIONE 6ENERILE DEIII A010E E STRAD3deHa Provincia di lWapoH

Avviso D'AsTA Avviso »•AsTA.
AVVISO D'ASTA. Per la vendita, a termini del regolamento 22 agosto 5* Ogni aspirante all'asta dovrà aver previamente de- Il simultaneo inennto tenutosi 8 27 novembre corrente da questo Mini-

Ligaliazione dell'asse eetlesiastico pertenuto al demanlo dello Stato
1867, di beni stabili procedenti dalle soppresse corpora- positato in una cassa dello Stato a titolo di caurione del-

oD e e de e a n 6

per eltetto delle leggl 7 laglio 1866 e ið agosto 1867.
rioni ecdeslastiche alle condizioni e sotto le avvertenze ao l' m ntar d sp mdel i s i t p d b i

,
a or

VENDITA DI BENI APFABTENENTI AL DETTO ASSE ECCLESIASTICO.
1* I beni sono quelli indicati nella sottoposta tabelfa, B tutto già indicato nella suindicata sottoposta tabella fisi, dinanzi i rispettivicapi, simultaneamente ad una second'asta col metodo

Il pubblico é avvisato che alle ore 10 antimeridiano del 51orno 9 dicembre to a gh i e pe gi in t qu 11esthua- Ilnd odel ta potrà vem udepositato anoo dei partiti segreti recantiil ribasso di un tantoper cento, pello
1867 si procederà in unadella snie dell'afSelo di prefettura ai pubbkel in presuntivodelle scorte vive e morte e delle altre cose 6' L'asta sarà tenutamediante gara, e la deliberaTerrà Appalto dei lavori d'escavazione straordinaria del Porto Canale

a re o I d i
rs su s umento mobili. In essi furono eziandio specificatii pesi inerenti fatta aR'estinzione della candela a favore di quello che Corsini e dei lavori d'escavazione per la ordinaria manatenzione per

al lotti unici delle tabelle 207 a 39, riportate nell'elenco 3° pubblicato nel
ai singon beni sarå risultato maggior orerente- anni cinque del detto Porto Canale Corsini, non che dei Porti Canali

supplemento del Giornale di Napoli n. 291, quali documenti trovansi depositau
3· L'incanto sarà tenuto nel giorno t i dicembre e sue. 7• Tanto le offerte che i depositi dovranno essere di Rimini e di Benigallis, per la presunta e complessiva somma di

nelfuficio deBa Direzione demaniale cessivi, aue ore 10 antimeridiane inBassano da um mem- fatta separatamente per ogni singolo lotto. I
I beni che si pongo¤o in vendita consistono:

bro della Commissione provinciale alla vendita dei beni 8• Ogni offerta d'aumento non potrà essere minore di lire 663,337 9 .
ecclesiastici. lire 10 pel beni 11 cui valore d'incanto non superi le lir• Percio coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno presen•

N• t•sonoostensibilipresso rufâcio di commisurazione 2,000,dilire25 Eno alle lire 5,000, dilire Anoalle tare in uno deisuddesignati ufEci le loro offerte estese su carta bollata
dell'elenco in Bassano tanto le tabelle di stima col relativi doca-

,
di lire Sao alle lire

• (da lire naa) debitamente sottoscritte e suggellate,ovenoisurriferitigiornoed
67. Lotto unico. Quartino i* piano, strada Giudeca Vecchia in Napoli, n. 43. menti, quanto 11 capitolato d'onere. Dal detto capitolato 9" L'aggiudicazione sarà dennitiva e non ssranno am- ora saranno ricernte le schede rassegnate dagliaccorrentl. Quindi da questo
63. • Altro al t• piano ivi. d'onere sono precisati i diritti ed obblighi degli acqdi- messi successiviaumenti sul prezzo di essa. dicastero, tosto conoseinto il risultato dell'altro incanto, sarà deliberata l'im-
61. a Basso stradaSanta Maria Anteseenla, n. 7. renti, come pure le condizioni dolpagamento del presso presa a quell'oferente che dalle due aste risulterà il miglior oblatore, qua-65. • Quartino al i• piano, Fondaco San Nicola del Caserti, n. 52 di delibera. Innque sia il numero dei concorrenti edelle oferte, sempre quando sia stato66. • Altro a12* piano 191. superato odalmeno raggiunto illimite minimo diribassostabilito dallascheda
67. a Basso n. 58, ivL TabelIn del beni posti in vendita. ministeriale. -- li conseguente verbale di deliberamento verrà esteso in quel.
f.8. • Quartlao al i* piano a destra n. 54 iri. l'ufficio dove sarà stato presentato il più favorercle partito.
OS. a Altro al secondo piano ivi.

"¯~~¯

L'appatto resta vmeolato altosservanza del capitolato d'appalto in data
70. = Altro al terzo piano isl. Prezzo importo da depositarsi i 28 luglio 1867, visibile nei suddetti uflizi di Firense e Ravenna.
71. * Altro al primo piano a sinistra ivi. .2

' ilatori dovranno intraprendersi a seguito delPapprovazione superiore dr.I
72. • Altro al secondo piano ivi. Indicazione dell'immobile Ubicazione su eni viene a a p contratto, e dopo esteso 11 verbale di consegna, 11 i* gennaio 1868, e dure-
73. • Altro al terzo piano ivi aperta l'asta canzione coprimento | ranno anni 5.
74. • Camerino sul terrazzo ivi. dell'oferta delle spese i pagamenti saranno fatti in proporzione delfavanzamento del lavori,
75. • Basso n. 55 ivi.

_- sotto la ritenutadel 20' aguarentigia poi lavori straordinari edel decimo per
76. • Basso n. 56 ivi. quelli di manutenzione, da corrispondersi a seguito del finale collando dei
77. • Sottoseala n. 57 ivi i Cam i 5 i circa vascollff, in m a Mussolente, contràVallisina i60 12 16 e 8 a

lavori e dopo la regolate restituzioneall'amministrazione deimessid'opera
78. · Stanza nella scala ivi. a numero 1360, di pert. 2

,
sommicistrati all'appaltatore.

19. • Stansa epiccolo compreso al primo piano lyl. oona rendita di L. 7 20. Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno neltatto dells me-

80. • Idem idem a1secondo piano iri. desima:
81. • Stanza con cucina al terzo piano IvL

2 Campi 3 circa prativi asciutti, in Mussolente 782 50 78 25 39 e g•Presentare un certiEcato d'idoneità all'eseensione di lavori nel genst'e
82. • Altra al quarto piano ivi, ¡a h i I

i contrà Madonna Mora dei sovra accennati, rilasciato da un ispettore od ingegnere capodel Genio ci-
L'limanto sarà aperto sul seßuenti prezzi d'estiino: dita di L 17 89, vile in servizio, in data non anterioredi sei mesi; saranno anche ammessi i

Spese da antic- · certitcati rilasciati dagli ufEci governativi esteri debitamente legalizzati, pur-
Oferta di aumento dalfaggiud

3 Campi 2 2 eirca arb. vit
,
in mappa Mussolente 734 08 73 40 37 a ehè presentati nei suddetti ufâci di Firenze e Ravenna 10 giorni prima del-

$2. • L. 4,646 83 L 25 L 182 1
at numeri 714, ib 720, 10¤, contrà Ponte Alto fasta.

63. • • 5,866 83 a 25 a 156
che 8 75, ren

2• Pare 11deposito interinale di lire 33,200 in cartelle del Debito pubblico
68• • • 306 57 • 10 a 30 i dello Stato al valor nominale.
65• • • 1,338 f 3 · 10 a 73 4 Campi2 3 circa arb. vit., in mappa Mus te, contrà fallisina 685 21 68 52 34 , Per guarentigia delfadempimento delle assuntesi obbligazioni dovrA Pap-
6A e a 1,485 33 a 10 • 78 af numero ß90, dipertiche 10 45, paltatore, nel perentorio termine che glisarà issato dalfAmministrazione,
67. a a f,072 60 a 10 a 64

colla rendita di L. 17 10. depositare in una delle casse governative a ciòautorizzate, una so-ma cor-
68, a a 1,139 i0 10 . rispondente al deelmo del presso di deliberamento, in cartelle delDebito
69. · • 1,322 77 10 n u enri 18e * I 310 83 31 08 i6 a pubblico valutate come sopra, e stipulare il relativo contratto a tenore del-
70. • • i,443 60 m 10 e 76 1081, di per de 4 13, colla ren' Tart. 9 del capitolato presso l'afEelo dove seguirà l'attodi deinitiva delibera.
11. • • 1,073 43 a 10 a 64 dita di L. 8 87. Le spese tutte inerenti aR'appaito, non che quelle di reilstro, sono a ca-

72. s a f,322 77 m 10 rico dell'appaltatore.
73. • • 1,322 77 10

a 72 6 Campi 214 eirca arativi, con gelsi in • 88 05 8 80 4 50 Non stipulando fra il termine che gli saràllssato dan'amministrazione l'atto
74. • · 403 93 a i

a 72 ma pa al n•127, i pertiene i 38, di sottomissione con guarentigia, il deliberatario incorrerà di plen diritto
75• 907 33 · 10

• H co ndita di 38' nella perditadel fatto deposito interinale, ed inoltre nel risarcimento d'ogni
76• 459 ð0 m 10 , 44 7 api2tl circa araL in al blussolente 76 11 7 11 3 60 danno, interesse e spesa.
77• 191 87 e 10 35 numero 1628, di pertic e 45, contrà Dietro i colli B termine utile per presentare oferte di ribasso sul presso deliberato,che
78• 613 23 a 10

colla renditadi L. 2 55. non potranno essere inferiori al ventesimo, resta sin d'ora stabilito a giorni

1,064

8 Ca i i vit.pm p3p Mussolente,contràdal sotto 706 97 70 69 35 a b to a di mtero mœe e

W• • • 1,085 13 a 10 Firente, 28 novembre 1867.

Le suddette cifre di spese dovranno essere aumentate in ragione d L. 3 30 leirca vitat con gels n Mussolente, contrà Via Morta 1785 91 173 59 87 a Per detta Direzione Generale

percento sun'ammontare della diferenza tra il prezzod'asta e quello don'ag. f I 3, colla rendita di .
52 28. I 4142 A. Ÿerardi, depo Sagi0Me.

giudicazione in conto delle spese per tasso di trapasso e d'iscrizione ipote-
earip, compreso il decimo di guerra. I signori ricevitori presso cui si faranno i0 Campi 3 1 1 circa arat con gelsi e Mussolente i602 32 160 23 75
i depositiavrannocura di esigere detto aumento sotto la loro responsabilità. '3a mun 3, contrà San Pietro in cason! Edit(g, e correzionale di Firenze, f. di tribu-
Per essere ammessi aprender parte all'asta gli aspiranti dovranno prima 41 13 Si assegna a tutti i ereditori del fa!-

comm

dell'ora stabilita per Papertura degl'incanti depositare nella cassadella rice. limento di Assmi:3 Cerri il termine di Li 3 dicembre 1867.
Titoria demaniale di Napoli in danari od in titoli di credito una somma cor- giorni 20 e più l'aumeng voluto dal- 4135 F. NANNEI, VICO OBRO.
rispondente al decimo del valore estimativo dei vari lotti al cui acquisto aspi-

Il regio con folier· ingen use l'art. 60f del Codice di commerg, a
rano. 4093 Queitiaux• presentare at sindaco del fidlimento
La yondita à Inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni conte- st•=sosianor NataleNaldi, tappezziere ATTIBO.mate not ampitolata generale speelaledi ouimre leesto aohiamquedi prender. In Borgo la Noce, n• 3, i loro usou m

eDas
eco mentaledeldem...

SITUAZIONE DEL BANCO DI NAPOLI
d e

4116 Carignani. • RÏ $$ Oi!0bre 1867 i obo e e

eman ne
AtTIVO. PABBITO. braio 1868, a ore 10, avanti 11 signor voluti dagli artleoll fit e fi2 del Co-

BEetti commerciali in portafoglio . .
L. 22,727,325 83 Polizze e fedi di credito in circolazione L. 103,955,480 38 giudice delegato e aladaco suddetto,

n Niceol a sno
Anticipazioni presso i Monti di Pietà in Libretti emessi dalla Cassa di risparmio • 1,751,132 07

i e du o

rainte in Vienna, in via Landstrasse

Napoli e Bari su pegni di oggetti pre. Biglietti somministrati dalla Banca Nazio- Ilauptstrasse, n• 20, primo piano, nu-Ministero della lEarina =i••i
- · - · · · · · .

L. 9,099,314 13 male a'sensi dell'articolo 6 del regio de-
di m

leria del tribunale civile mero 5, a comparire alla adiensa che
e di pannine. . . . ,

a 1,050,023 95 10,278,927 08 ereto del 1° maggio 1866
. . . . . . • 3,660,000 a

e correzionale di Firenze, ff. di tribu- sarà tenuta dal pretore det suddetto

Avviso d'asta. a di metalli rosri . . • 129,589 a Capitale patrimonio del Banco
. . . .

• 18,386,841 79 nale di commercio. mandamento la mattina del di quin-
Id. su certineati di rendita italiana . . • 10,280,788 65 Li 3 dicembre 1887 dici gennaio mille ottocento sessin-

Sono a PNwetlersi alla R. marina nel i• dipartimento durante l'anno 1868 Id. di semestridi rendita
. . . . . . .

• 5,147 50 totto, a ore dieel, persentirsi condan-materia grasse e generi resinosi per la complessiva somma di fire it. 90,000 Id. su pegni di mercanzie .
.

. . . . • 334,544 . 4134 F. NANNEI, vice cano, nare a favore della prenominata ri-
Le conditioni d'appaito risulsano dal relativo capitolato, che è visibBe tutti Credito sul Tesoro dello Stato per nume- chiedente alpagamento di lire italiano
i glarni preaso il Ministerodella marina, e presso i Commissariati generali rario immesso nella Zecca dal 1818 cinquecento trenta e centesimi ein-
del tre dipartimenti marittimi• quanta; al netto di acconto ricevuto,
B deposito a farsi in garanzia del contratto à di lire i8,000. al1862

. . . . . . . . . . . . . .
. • 1,640,778 88 Estratto di seat0BEB• importare di vitto e alloggio wmmi-

L'imprest formerà un sólo lotto e si procederà all'aggiudicamentonelmodo Per semestri di rendita decorsi dal i• lu-
H tribunaleelvBe e correzionale di nistrato inFirense dalla detta sigg9ra

segneate: glio 1864 da esigersi secondo 11 decreto Firense, facente funzione di tribunale richiedente al predetto signor De Se•
Tatti coloro che vorranno condorrere dovranno trasmettere al Ministero del di 20 dicembre 1866, n° 3422 . . .

• 250,000 a
dieommercio,con sentensa del 30 no- bés dal di undici gennaio alYott6mag-

11e11a marina, per messo della posta con piego assicurato, le proprie oferte Credito sullo stralcio della Cassa di ri Tembre ultimo, registrata con marca gio 1867; e per replicare agli interry-
unitamente al certlicato delfeseguito deposito a garanzia del contratto asg. sparmio . . . . . . . . .

.
.

. . . n 287,289 39 da bollo da lire una annaltata, ha di- satorii dedottiin detto atto di citazlo-
pularsi. Il piego sarà fatto in modo che il certilicato suddetto sia separato Altro verso lo stesso per interessi decorsi

,

chiarato il fallimento di Gaetano Brac- ne, colla dichiaraslone che non cam-

dalla geheda contenente forerta, laquale dovrà essere chiusa in bdsta sag. dal 1865 inoal di 20settembre 1867 sulle cesi, negozianted'ombrelli in via Ba parendo si avranno per confeigati a
Bellata. somme dovute al Banco . . . . . .

a 20,320 01 eano, ordinando l'immediato inventa- pro e comodo della interrogante, e i•
I pieghi aontenenti le ollerte dovranno essere consegnati alla posta entro Altri sopradiversi . . . . . . . . . .

• 752,350 38 rio di tutte le mercanzie, masserizie, nalmente per sentirsi, al seguito di
tutto il giorno i7 del corrente mese, senzadiche lemedesimo non saranno am- Quota delprestitonar. pagatadal Banco in mobHi ed assegnamenti del detto fal- detta condanna,assegnare un termine
messa. Dovranno scriversi accanto all'indirizzo le seguenti parole: . 0Œerta acquisto diL. 1,562,590 di annua rendita 27,144,926 Si lito; hadele6ato alla procedura ilgiu- ad avere redento il pegno degli og-
per la fornituradi materle grassee generi resinosi, di cul in avviso d'asta del Fondi pubblici per l'annua rendita di lire dice sig. Carlo Comandoli,e nominato gettidal precitato signor DeSebés la-
giorno 3 dicembre 1867- · 482,870 calcolata al corso del i• Iuglio in sindaco provvisorio 11 sig. Rinaldo sciati in garansianella casa della sud-
Al messodi delgiorno 23 detto dicembre le oferte raccolte saranno da aP- 1867 di lire 53 15

. . . . . . . . . .
• 5,132,908 10 Del Lango, destiaando la inattina del detta signora riebiedente, colla com-

positaCommissione nella sala d'incants del Ministero della marina pubblica- Certificati della Tesoreria generale del. t7 dicembre corrente, a ore 10, per minaslone di procedere alla vendita
mente aperte, e l'appalto sarå provvisoriamente aggiudicato a colui, il nul l'annua rendita compless. di L. 2,316 25 l'adunansa dei creditori in Camera di dei medesimi a forma della legge, ed
partito sarà trovato migliore in confronto degli altri e della scheda dell'Am¯ pel capitale di , . . . . . . . . . .

» 73,864 6f oonsiglio per la proposta del sindaco il tutto colla condanna delle spese
ministrazione.

. . . . - o sindaci deinitivi. fatte e da farsi.
Tutte le oferte presentate e il nomedei concorrenti e del deliberatario

FondI pubblici ed obbligazioni mumcipali Dalla cancelleria del tribunalesud- Firenze, h 3 decembre 1867.
provvisorio saranno pubblicati nella Gassena Ufgoiale; ed in essa come pure

diNapoli provenienti dalla Cassa di ri-
detto. L'usciere

negliavvisi che saranno diffusi per notilicare l'avvenuto deliberamento, sarà sparmio della rendita complessiva di
Li 2 dicembre 1867. 4132 Omro CmTr.

Indicato 11 modo necessario a seguirsi per presentare l'oŒerta del ventesimo annue lire 47,448 75
. . . . . . . .

• 642,250 36

nel termine issato di giorni 15 dalla data dei suddetti avvisi e della nota Immobili.
.

. .
.

. . . . . . . . . . • 4,621,158 19 if33 F. Namsm, wice cane,
inserta nella Gassena Ufßciale. Numerario immobilizzato

. . . . .
. . s 20,000,000 m

E deliberatario dell'appalto depositerà, oltre all'ammontare della tassa d¡ Numerario ebigt.dellaBancaNaz. esistenti
registro, lire 500per le spese di stampa, d'incanto e di stipulazione. nellecassediNapoli,Bari e Firenze. . • 10,898,874 46 Egitto. Vendita volontaria di un vasto pa-

Firenze, 3 dicembre 1867. Biglietti della Banca Naz. ricevuti sul nu- lazzo nella città di Firenze, in via del
merario immobilizzato a normadell'arti-

.

Si assegna a tutti i creditori del fal: Neri, n* 27, con giardino e casa an-
11segretariosi contrani colo 6 del regio decreto del 1° maggio hmento di Gesare e Tebaldo Vanmoi nessa,corrispondenti in via della Mo-4143 0010818. 1866, ed esistenti nelle Casse delBanco, il terminedi glorm 20 e più l'aumento sea, n' 3, con stalle e rimesse.

oltreglianzidetti. .
. . . . . . . . • 3,660,000 *

o n re so e diLa el cent c vrà lumm
Pasquale Sal idente domiel-

TVISOper dithlarazl080 faSSeBža. 4139 Totale L. 127,751,454 24 Totale L. 127,751,454 24
lam nto stesso si o omenico die6d re

,
a ore if an

liato a Magliano,rende dipubblica ra- Il tribunale civile e correzionale di numero 38, i loro titolidl credito,ani" sottoscritto procuratore, avanti il no-
Blone che Ferdinando Paoli della Ba Genova con sua ordinanza del 16 no-

Visto Visto Per copia conforme
tamente ad una nota indicante la som- laro sig. Ferdinando Gotini, sul prezzo

eve enmdo li B Ragioniere Generale B Direttore Ûenerale ÑIspell. del sind. govers. Il ßegret. Gen.
ma nd cuin « tima ta d ridto gnor

ne, con atto del dl ventuno maggio seconde nozze di Bonomi Pietro di ANTONIo DE LucA. G. Colonna. C. Salvi. G. lKarino. posito nella cancelleria di questo tri- del palazzo stesso,

e i r a inn r d i de uteol tessi à a a ve e p di dt

1 le
a

e
ilua e in g Ua Supplemento a questo numero costicae avvisi d'asta pet vendits il heal ecclesiasticL

mat i 24 natom ore rio B edd t s tudio in Fi-

elame bianco, piuttosto grosse, con
rone, mandamento di Pontedecimo sindaco suddetto, altrimenti incorre- ore i alleore 3 pomeridiane.

ntacca e quartello agli orecchi, per (6enova),e ciò in sensodelfart.23 del ' ranno nelle disposizioni detrart. 6ti Fatto li 27 novembre 1867.
c fûda lunque si renda ac

Codice civile italiano.Borrano, proc. FIRENZE , Tip. Eitsor B(XI'TA, via del Castellaccio. sugg• giTilg ÊÛ 9 ÛOit. ÛABI.OBENEDITim.


